
pagina Politica 
Scontro 
riforme 

Domani si riunisce la Consulta per decidere sui quesiti 
Il «verdetto» non dovrebbe esserci prima di venerdì 
Barbera: «Questa volta un no avrebbe un effetto destabilizzante» 
Il leader referendario diserta l'incontro democristiano sulle riforme 

Referendum, la parola all'Alta corte 
Segni rinnova la minaccia a Amato e non va al seminario de 
Ottimismo ma anche polemiche alla vigilia delle de
cisioni della Corte costituzionale sui referendum. 
Mario Segni nnnova il suo aut-aut al governo Amato 
(«Se vengono bocciati 1 quesiti, se ne deve andare») 
e diserta il seminario de sulle riforme. Commenta 
Augusto Barbera: «Stavolta sarebbe il no della Corte 
ad essere destabilizzante...». 115 giudici in camera 
di consiglio da domattina: il verdetto solo venerdì? 

FABIO INWINKL 

H ROMA. C'è ottimismo, 
questa volta, tra i promotori 
dei referendum alla vigilia del 
giudizio della Corte costituzio
nale Tutt'altra ana da quella 
che si respirava due anni fa. 
allorché la Consulta bocciò i 
quesiti sulle leggi elettorali del 
Senato e dei Comuni, salvan
do solo quello per la preferen
za unica alla Camera. Una 
sensazione che si condensa in 
una battuta di Augusto Barbe
ra. «Adesso una bocciatura di
venterebbe un elemento di 
destabilizzazione In una situa
zione di grave crisi L'altra voi- ' 
la era tutto l'opposto II via li
bera ai referendum sarebbe 
stato un fattore dirompente 
del sistema, che non era an
cora a questo livello di sfa
scio» Il vicepresidente della 
Bicamerale parla al termine di 

una conferenza stampa del 
comitato promotore, che ha 
rifatto il punto delle motiva
zioni giundiche poste a soste
gno delle richieste te illustre
ranno domani alla Consulta i 
costituzionalisti Paolo Banle e 
Valerio Onida e, stavolta, non 
ci saia il contraddittorio del
l'Avvocatura dello Stato Giu
liano Amato ha tenuto fede al 
suo impegno di neutralità, as
sunto con gli esponenti del 
patto 9 giugno al momento 
della formazione del governo 

Ma Mario Segni incalza «Se 
la Consulta - ribadisce - darà 
un giudizio negativo, l'unica 
strada per far si che il Parla
mento vari le riforme è che vi 
sia un nuovo governo Potreb
be presiederlo lo stesso Ama
to, purché assuma nel suo 
programma la nforma del si

stema politico». E a chi defini
sce questa sua sortita come 
un'interferenza nelle decisio
ni dell'Alta corte il leader refe
rendario ribatte «Si tratta della 
semplice constatazione di un 
fatto oggettivo La neutralità 
governativa mi sta bene fin
ché c'è il referendum in cam
po Se questo cade, la situa
zione si fa drammatica, cam
bia tutto il quadro» Ma non 
c'è allora nessuna fiducia nel
l'iniziativa del Parlamento? «È 
prigioniero - sostiene Segni -
delle sue contraddizioni In > 
due anni e mezzo, dal primo 
deposito delle nostre firme, si 
sono avuti in materia di rifor
me solo la preferenza unica, 

frutto di un referendum, e 1 e-
lezione diretta del sindaco in 
Sicilia Faccio male ad essere 
pessimista?» 

Alfredo Biondi, vicepresi
dente della Camera e rappre
sentante liberale nel comitato 
promotore, contesta il depu
tato sardo a proposito del go
verno «L'adesione o meno ad 
una maggioranza governativa 
- scrive in una lettera -non 
pud essere legata alle decisio
ni di un organo come la Cor
te» e diserta la conferenza 
stampa. Segni non se • ne 
preoccupa gran che e, per 
parta sua, non si fa vedere al 
seminano dei gruppi parla-
mentan de sulle riforme, aper

to nel pomeriggio alla Camil-
luccia «Ogni decisione politi
ca sulle riforme - spiega - può 
essere presa solo dopo il pro
nunciamento della Corte il 
giorno dopo, e non il giorno 
pnma» E aggiunge polemico 
•Le proposte istituzionali, 
comprese quelle del mio par
tito, assomigliano a un mine
strone di cui cambiano gli in
gredienti a seconda del fuoco 
che brucia sotto alla pentola» 
Si indispettirà, Martinazzoli 
«Non mi sembrano - osserva 
ai margini del convegno - af
fermazioni molto intelligenti» 
Segni non pare preoccupato 
(«Problemi con la De? Uno 
più uno meno »), al tempo 

Un colloquio definito «utile» 
in cui si è parlato anche del governo 
Sì dei deputati pds alla sfiducia 

*•*"•>«* f» «TVfS 

incontra 
il leader de: 
«Ecco le condizioni 
per la riforma» 
Incontro tra Occhetto e Martinazzoh, ten alla Came
ra, prima che il leader de intervenisse al seminano 
del suo partito sulla riforma elettorale. «Gli ho detto 
a quali condizioni per noi si può raggiungere un ac
cordo», ha dichiarato il segretario del Pds, ribaden
do la scelta per un sistema uninominale maggionta-
rio a doppio turno. «Altrimenti, si va ai referendum». 
Ma nel colloquio si è parlato anche del governo... 

stesso non anticipa quale sa
rà il suo atteggiamento sulla 
mozione di sfiducia al gover
no preannunciata dal Pds Ri
pete che, in caso di elezioni 
anticipate, presenterà una li
sta-manifesto aperta a tutti i 
cittadini, imperniata sulle n-
forme •* *•* *• 

Ma, in queste ore, l'attesa è • 
tutta per la sentenza della 
Corte. Il de Nicolò Lipan, giu
rista del comitato, insiste a di
re che stavolta sono stale ac
colte nei quesiti le osservazio
ni (scarsa chiarezza, ambi
guità) che giustificavano la * 
sentenza negativa del '91 In
somma, sul piano tecnico-for
male non ci sono più spazi 
per dire di no E tutti espnmo-
no fiducia che le pressioni po
litiche sui giudici, se ci sono, '.' 
non facciano breccia Alla 
Consulta, domattina, ('«esame 
d'ammissione» dei tredici t 
quesiti sarà una sorta di batte- •• 
simo del fuoco per Francesco 
Paolo Casavola, il presidente • 
eletto da poche settimane al
l'alto incarico Casavola, nei 
«conteggi» della vigilia, viene 
collocato nell'area democn-
stiana, cui si assegnano anche 
Luigi Mengoni (che sarà rela- » 
(ore sul cruciale quesito del 
Senato), Cesare Mirabelli e 
Gabriele Pescatore Cospicua ; 
la componente socialista, che 

si fa ascendere addirittura ad 
un terzo del consesso Giulia
no Vassalli, Mauro Fem, Fran
cesco Guizzi, Enzo Cheli (re
latore sul quesito elettorale 
per i Comuni) e, secondo ta
lune -aggiornate valutazioni, 
anche Antonio Baldassarre 
Due anni fa si fece un gran 
parlare delle pressioni eserci
tate dal garofano ora, forse, a 
via del Corso hanno altn prò- ' 
blemi più incalzanti. Esplicite 
le referenze di Ugo Spagnoli 
(Pds) e di Vincenzo Caianiel-
lo(Pn) Il quadro è completa- " 
to dalla pattuglia dei tecnici, 
eletti dalle alte magistrature il 
vicepresidente Giuseppe Bor- • 
zellino, Francesco Greco, Re
nato Granata e Ferdinando 
Santosuosso I lavori si svolge
ranno sin dall'inizio incamera ' 
di consiglio e il presidente Ca
savola lascia intendere che il 
verdetto non si avrà prima di 
venerdì. L'aspettativa è tutta ' 
concentrata sulla sorte dei re- -
• ferendum elettorali quelli che • 
più degli altn mirano al cuore ,. 
del sistema politico e istituzio- * 
naie. Il caso vuole che propno 
oggi, dopo la pausa natalizia, 
nprendano a punirsi gli organi 
della Bicamerale. E per la leg
ge elettorale saranno, dopo , 
tante diatribe, le fasi decisive 
per definire i connotati di una " 
difficile intesa. , 

Achille Occhetto ii ti Mino Marbnazzoll 

ALMRTOLUSS 

Il segretario si dice preoccupato 
«Il referendum è una sciagura 
e per Amato il Psi è un problema» 

Martìnazzoli ai suoi 
«Meglio accettare 
l'iuinominale 
maggioritario» 
La De sceglie l'uninominale e la maggioritaria, con 
robusta correzione proporzionale. Aprendo il semi
nano dei gruppi parlamentari, Martìnazzoli spiega 
che «il referendum sarebbe una sciagura, per evitar
lo e salvare un po' di proporzionale dobbiamo ac
cettare l'uninominale». Preoccupato per il governo, 
il leader de abbandona Craxi al suo destino: la Oc 
non lo difenderà in Parlamento, n 

" . FABRIZIO RONDOUNO 

• 1 ROMA. Mino Martìnazzoli com
pare all'improvviso alla Camera po
co prima delle 15, reduce da una riu
nione con Gava, De Mita e il capo
gruppo de Gerardo Bianco Con i 
giornalisti npete una battuta già regi
strata per «Mixer» la mozione di sfi
ducia del Pds? Forse i «rischi per 
Amato vengono più che altro dal ' 
PSL » Poi se ne va, annuendo a chi 
gli chiede se sta per raggiungere la v 
Cammilluccia, dove è previsto il se
minano dei parlamentari scudocro- ' 
ciati sulla riforma elettorale. Invece •> 
Martìnazzoli sale al terzo piano dei 
gruppi parlamentari e Infila solitaria
mente la porta del gruppo del Pds 
Nell'ufficio di Massimo D'Alema c'è 
ad attendenderlo Achille Occhetto 
Un incontro non ufficializzato, ma 
che non poteva nemmeno restare 
troppo «segreto», scherzerà poi il 
leader della Quercia. Un colloquio 
deciso dai due leader in un momen
to cruciale della situazione politica, 
alla vigilia del pronunciamento della 
Corte sul referendum, e di una setti- • 
mana di fuoco, in cui si capirà se 11 
Parlamento riuscirà a passare dalle 
parole ai fatti sulle riforme, e forse 
anche se soprawiverà o meno il go
verno Amato 

Di tutto ciò hanno parlato Occhet
to e Martìnazzoli, anche se il riserbo, 
dopo quasi un'ora di colloquio, è 
forte Fortissimo quello del segreta
rio De, che si limita a definire «utile» -
l'incontro Meno rigido quello del 
leader della Quercia «Ho voluto in
contrarlo pnma della Cammilluccia 
- dice Occhetto - per porre le condi
zioni sulle quali per noi è possibile 
lavorare proficuamente, altrimenti 
non resta altro che il referendum» Il 
segretario del Pds ha aggiunto di 
aver apprezzato l'editoriale di Marti-, 
nazzoll pubblicato Ieri sul Messagge
ro, che ribadiva la scelta del leader 
De per una legge maggioritaria, con -
nequilibrio proporzionale, centrata 
sull'obbiettivo politico di ridare agli 
elettori il potere di indicare le mag
gioranze e i governi Occhetto è sta

to ancora più preciso Per raggiun
gere questo obbiettivo ci vuole «una 
nforma elettorale con sistema uni
nominale e maggioritario a due tur
ni . Il turno unico proposto dalla De 
non garantisce quest'ultimo obietti
vo». Il leader del Pds, per rinforzare il 
concetto, ha ribadito di non temere i 
referendum «Essendo noi un partito 
referendario riteniamo un brne che 
questa pistola nmanga carica cer
to, preferiremmo che la Bicamerale 
facesse la riforma» 

A giudicare dal buon umore di 
Occhetto, la risposta di Martìnazzoli 
non deve essere stata di chiusura 
Ma i due leader non hanno parlato 
del governo? «Potete immaginare -
ha risposto il segretario del Pds-che 
mi abbia chiesto che cosa stiamo 
combinando con questa mozione di 
sfiducia e io gHel'ho spiegato» «Lo 
scambio di idee - ha soggiunto la
sciando lo scherzo - è stato interes
sante per tutti e due» Sollecitato dai 
cronisti. Occhetto è tornato breve
mente sul senso dell'iniziativa del 
Pds volta a superare 11 governo Ama
to Martìnazzoli non esclude in linea 
di principio una De all'opposizione? 
•Benissimo'» Ma questo, ragiona poi 
il segretario del Pds, varrà nella fase 
delle alternative Oggi è difficile pen
sare ad un governo senza la parteci
pazione della De «A Martìnazzoli -
racconta - ho ripetuto la nostra idea 
che i partiti facciano un passo indie
tro, e il presidente incaricato cerchi 
la maggioranza e ministn compe
tenti» Eli governo dei «tecnici» di cui 
parlano La Malfa e ora anche Bossi? 
«No l partiti devono arretrare, ma 
possono essere le levatrici di un 
nuovo governo per la ricostruzione 
del paese Non vogliamo un governo 
contro i partiti». Occhetto non rinne
ga l'interesse ad un confronto senza 
pregiudiziali anche con la Lega, anzi 
afferma che la linea di «spostare su 
un terreno più ragionevole e demo
cratico la Lega è apprezzata anche 
nella De» Da Martìnazzoli? «Cosa 
abbia detto Martìnazzoli non sta a 
menfenrvelo» < ' 

È stata, comunque, un'altra gior
nata In cui l'iniziativa politicadelPds" 
è stata un po' al centro del dibattito 
Alla mattina l'idea della mozione di 

• sfiducia unita alla proposta politica 
e programmatica di un nuovo gover-

• no è stata accolta positivamente dal
l'assemblea del gruppo alla Camera, 
dove l'ha illustrata Massimo D'Ale
ma Il capogruppo della Quercia ha 
giudicato «difensiva» la presa di posi
zione del capo della segretena poli
tica de. Castagneti! («non esiste una 
nuova maggioranza diversa da quel-.,, 
la di Amato») «Un politico respon
sabile - ha osservato - deve saper 

• valutare le novità reali che maturano 
nel paese II consenso di questo go
verno è sempre più ristretto»" E ieri 
l'esponente de, pur parlando di «al
largamento» della maggioranza, si è 
dimostrato più interessato ad un 
confronto programmatico La mo
zione, che conterrà una densa parte 
prepositiva, sarà definita e presenta-

* la dai gruppi nei prossimi giorni, e 
secondo D'Alema potrebbe appro
dare in aula («a meno che non ma-1 

tun pnma un nuovo governo ») a 
metà febbraio In tempo utile, quin
di, perchè dalla prevista Assemblea 
nazionale socialista possa venire la 

- «risposta» che l'iniziativa del Pds 
esplicitamente sollecita. D'Alema ha 
confermato che saranno cercate 

. convergenze con le forze di opposi-
. zione, inclusa la Lega, ma che il 
confronto è destinato a estendersi 
alla maggioranza len intanto il Pn e 
la Lega hanno ribadito 1 interesse 

' per un superamento del governo 
Amato, sia pure con la formula dei 

' «tecnici» Il presidente dei deputati 
leghisti Formentini ha indicato nuo
vamente Romano Prodi come possi
bile nuovo primo ministro Un nome 
che non sembra pronunciato acaso 
la parte della De che vede di buon 
occhio un esecutivo a più ampia ba-

' se parlamentare non nasconde di 
pensare all'ex presidente dell In, e 
1 economista cattolico potrebbe non 
incontrare veti anche da Botteghe 
Oscure 

•fa ROMA. «Sento di dover porre al
l'amico Segni in termini morali il 
problema del suo rapporto con la 
Do Mino Martìnazzoli, dopo aver 
fatto allontanare i giornalisti ed es
sersi raccomandato di «chiudere be
ne la porta» lancia l'ennesimo ulti
matum a Mario Segni Non riesce a 
capire, il pensoso segretario della 
De, come mai Segni tomi all'attacco 
propno quando piazza del Gesù, a 
malincuore e controvoglia, sposa il 
sistema elettorale maggiontano e 
uninominale Ma, soprattutto, utiliz
za la polemica contro Segni per in
dorare l'amara pillola che sta som
ministrando - secondo le parole di 
un simpatico peone umbro, Michele 
Ciliberti - ad «un partito di pecoro
ni» 

I «pecoroni», su invito di Gerardo 
Bianco e di Antonio Gava, si son dati 
appuntamento alla villa della Camil-
luccia, fatta restaurare da Forlani. 
per un «seminano» sulla nforma elet
torale La relazione avrebbe dovuto 
tenerla Gava, ma un improvviso ver
tice ali ora di pranzo ha deciso altri
menti dev'essere il segretario a «da
re la linea» E nella De tramortita del 
dopo-5 apnle la parola del segreta-
nò raramente viene messa in discus
sione In pubblico, almeno Cosi 
Martìnazzoli, reduce da un incontro 
con Occhetto propno sui lavon della 
Bicamerale, attacca una relazione il 
cui succo può riassumersi cosi non 
abbiamo scelte, dobbiamo appog
giare l'uninominale «L'argomento 
di Martìnazzoli - è ancora Ciliberti a 
parlare - è che l'uninominale "la 
vuole il popolo" e dunque va bene 
Ma il popolo voleva anche Barabba, 
no? La venta è che nessuno di loro 
ha il coraggio di fare tuna battaglia 
politica Perché sanno di non essere 
credibili metà ha l'autorizzazione a 
procedere, e l'altra metà la sta aspet
tando» 

Clima poco entusiasta, alla Camil-
luccia Incalzati dalla Lega dai refe
rendum da Tangentopoli, dalla dis
soluzione del Psi. dalle inchieste di 
mafia i democristiani superstiti si 
guardano attorno e s affidano alla 

retorica un pò pretesca del loro se
gretario Che dipinge un clima da ul
tima spiaggia «I difenson della pro
porzionale - spiega nevocando lo 
spettro degli ultimi giorni di Salò -
mi sembrano quelli del ridotto della 
Valtellina. Se noi scegliessimo que
sta strada, verremmo travolti» Poi 
aggiunge «Il referendum è una scia
gura perché la valanga dei "si" sa
rebbe un fatto politico schiacciante, 
e cancellerebbe ogni traccia di pro-

, porzionale Per questo è meglio sal-
' vame almeno una quota adesso, ac

cettando m Bicamerale il pnncipio 
maggiontano, e far saltare il referen-

• dum che ci farebbe scomparire» 
Parole drammatiche ma anche por
tatrici di speranza. Perché non tutto 
sarebbe perduto «Dobbiamo punta
re - conclude Martìnazzoli - a tra
ghettare questo sistema verso il nuo
vo dove continuerà ad esserci la 

' D o 
Tocca a Leopoldo Elia indicare le 

linee della proposta de 60% di par-
lamentan eletti con sistema unino
minale maggiontano, il resto con il 

2, sistema proporzionale e il recupero 
dei resti su base regionale, per con
sentire a qualche de del Nord di en
trare comunque in Parlamento II 
tutto in un turno solo «Soche il Pds -
dice Ciriaco De Mita - vorrebbe i 

" due turni per propn interessi di bot
tega Ma non mi pare che sia ana E 
poi Occhetto, che cambia idea ogni 
giorno e chissà che dirà domani, dc-

'' vrebbe capire che con l'uninomina-
' le la scelta è fra I partiti, tutti I partiti, 

e gli anti-partito Fra chi ha i baffi -
aggiunge con un sorriso - e chi non 

.. li ha E non serve fare come La Mal
fa che ì baffi se li è tagliati la gente 
lo sa e non lo vota» Anche il presi
dente della Bicamerale sposa l'uni-

< nominale e il maggioritario carico di 
riserve mentali «Tutti saremmo pro-
porzionalisb. se potessimo scegliere 
Ma 1 opinione pubblica è eccitata, 
gli s è latto credere che con l'unino
minale potrà scegliere Contenti lo
ro » 

La scelta della De - dovrebbe es
ser formalizzata oggi, e quasi slcura-

•. mente senza dissensi di nlievo - è 

strettamente legata alla tempesta 
che sembra addensarsi intorno al 

* governo Senza parlarne esplicita
mente, sia Martìnazzoli sia De Mita 
hanno infatti messo sui piatto anche 
lo spettro delle elezioni anticipate 
Per Marbnazzoll la celebrazione del 
referendum «porterebbe ad un finale 
confuso di legislatura», mentre De 
Mita sottolinea che «la nforma elet-

, forale è solo una parte di tutto il 
complesso di nforma istituzionale. 

• che ha bisogno anche di molte leggi 
''' ordinane» E un modo per difendere 
•'•la legislatura nel momento in cui 

molti cominciano a darla per spac-
' ciata. 
i Anche la difesa del governo si col-
* loca in questo contesto Martìnazzoli 

ntiene che la nforma elettorale raf-
° forzi Amato, o comunque non ne 

accelen la caduta. S'è consultato col 
' presidente del Consiglio-anche per 

informarsi sulle vicende interne di 
via del Corso - e ne ha tratto due 
convinzioni il Psi è pronto per la 

- maggioritana, ed è pronto a scarica
re Craxi per Martelli Cosl.pursenza 
parlarne direttamente ai parlamen
tari del suo partito, Martìnazzoli n-

v corda che «le difficoltà di un partito 
(il Psi, Ndr) stanno creando proble
mi al governo», e fa capire che le sof
ferte scelte della De in matena elet
torale pongono le premesse per un 
nuovo rapporto col Psi post-craxia-
no --

Pnma di raggiungere la Camilluc-
cia, Martìnazzoli pronuncia davanti 
alle telecamere di Mixer il propno 
epitaffio per Craxi «Mi auguro che 
sia lui a chiedere l'autorizzazione a 
procedere», dice Aggiungendo poi 
che «spetta alle autonome decisioni 
dei pariamentan» concederla In
somma, da piazza del Gesù non ver
rà nessuna difesa di Craxi e Martì
nazzoli spiega perché «Credo che 
Citaristi - dice - sia un galantuomo 
ma questo non m'ha impedito di 
convincerlo a chiedere che gli venis
se concessa l'autorizzazione» Come 
potrebbe, la De, comportarsi con 
Craxi diversamente da come s'è 
comportata col propno segretano 
amministrativo? 

Tredici quesiti 
in attesa di giudizio 
• • Per i referendum, comincia il conto alla rovescia do
mani infatti la Corte costituzionale si riunirà per decidere 
l'ammissibilità dei tredici quesiti e la decisione è prevista p»r 
venerdì prossimo 

Le consultazioni popolan finora ammesse dalla Corte so
no state 24, 18 delle quali si sono effettivamente svolte - le 
altre sono state evitate in seguito alle modifiche apportate 
dal Parlamento al loro oggetto - anche se solo 6 referendum 
si sono conclusi con un esito positivo 

Il pnmo referendum fu quello sul divorzio nel maggio 
1974 Vinsero ì No ali abrogazione della legge Come vinse
ro i No, quattro anni dopo nei referendum sul finanziamen
to dei partiti e sull'ordine pubblico nel maggio 81 su aborto 
(due referendum) ergastolo legge Cossigasull ordine pub
blico, porto d'armi, nel 1985 sul taglio della scala mobile I 
SI, invece, vinsero, due anni dopo nei referendum sulla re
sponsabilità civile dei magistrati sul nucleare (tre ouesiti) e 
sulla commissione inquirente, mentre nel giugno 91, nella 
consultazione su caccia e pesticidi non si raggiunse il quo
rum previsto dalla Costituzione, pur facendo registrare una t 
maggioranza di SI La vittona piena dei SI si ebbe invece 
nel giugno 1991, nella consultazione popolare che aveva 
come oggetto l'abolizione delle p-eferenze multiple nelle 
elezioni per la Camera dei deputati -— 

Vediamo ora i singoli quesiti referendan - tredici, diceva
mo - sui quali la Consulta dovrà esprimersi 

Referendum elettorali. - — 
1) «Volete che il Senato venga eletto con sistema unino

minale maggioritano?» Questo in sostanza è il quesito sot
toposto all'elettorato dal Corel (Comitato per la nforma elet
torale) guidato da Mano Segni 11 referendum infatti, si pro
pone di abrogare gli articoli 17.18 e 19 della legge elettorale 
per il Senato e di arrivare cosi, ali elezione di tre quarti dei 
seggi (238 senaton su 315) secondo la regola inglese per la 
quale è eletto il più votato in un collegio mentre l'ultimo 
quarto (77 seggi) verrebbe assegnato distribuendo propor
zionalmente i seggi su base regionale 

2) Il secondo «referendum Segni» si propone di estendere 
il sistema maggiontano - attualmente in vigore nei comuni 
con meno di cinquemila abitanti - a tutti i Consigli comuna
li Alla lista più votata andrebbero i tre quarti dei seggi, alle 
minoranze, 1 ultimo quarto •• , 
Referendum del comitato Giannini -

3) «Volete che sia abrogata la legge del 22 dicembre 1956 
n 15 "Istituzione del ministero delle Partecipazioni statali"7» 
È il quesito con cui il Cond (Comitato per la riforma demo
cratica»), guidato da Massimo Severo Giannini propone a 
elettrici e eletton di eliminare un ministero ntenuto «mutilo 
Con la riduzione dei ministeri operata dal governo Amato 
attualmente il ministero delle Partecipazioni statali è stato 
affidato «ad interim» al ministro dell'Industria. ' • 

4) Il secondo «referendum Giannini» ha come oggetto l'a
bolizione di una parte della legge sull intervento subordina
no nel Mezzogiorno, proponendosi di lasciar vrvere solo gli. 
interventi di sostegno alla crescita produttiva 
5) Il terzo quesito riguarda le nomine dei verbo delle ban
che pubbliche Attualmente spettano al governo centrale 
In particolare al ministero del Tesoro II Cond propone di 
abolire questo «dintto» allo scopo di eliminare la lottizzazio
ne dei partiti • , 
Referendamradlc^cd»^<AiiUddellaTerra». 

6) Innanzitutto, si npropone il referendum del 1977 con
tro il finanziamento pubblico dei partiti Nella scorsa consul
tazione, i SI ottennero il 43 per cento dei voti 

7) I radicali, .inoltre, chiedono l'abrogazione degli articoli 
della legge Russo Jervolino-Vassaili sulla droga che preve
dono il carcere per fuso personale di sostenze stupeiacenti 
e quelle che definiscono la «dose media giornaliera» 

8) Gli «Amia delia Terra» invece, propongono di abroga
re le norme che affidano al Servizio salutano la prevenzione 
e il controllo dell'inquinamento, trasferendo nelle Usi i labe- i 
raion d'igiene e profilassi - - r 
Referendum promo—\ dalle Regioni. •< 

Sono cinque, infine, i referendum chiesti da 15 Regioni In 
essi si propone la soppressione del ministero della Sanità, di 
quelli dell Agricoltura e Foreste. dell'Industria e Commercio 
del Turismo e Spettacolo e del Dpr n 616 del 1977 sul trasfe-
n-iento alle Regioni di funzioni amministrative dello Stato 

Divisi verso i nuovi sindaci 
C'è anche il problema 
della parità tra uomini e donne 
nella rappresentanza 
tm ROMA. Oggi a Montecito
rio, alle 16 prende il via la ma
ratona sull'elezione diretta del 
sindaco il voto finale è previ 
sto per giovedì 21 gennaio Ma 
il percorso della legge appare 
ancora tutto in salita. Sono an
cora, infatti, tutti irrisolti i nodi 
su cui le forze politiche si con
frontano orma, da oltre quattro 
mesi maggiontano fino a 
quanto (se fino a 10000 abi
tanti come propone il testo 
usato dalla commissione, o fi
no a 20 000 cpme propone un ] 
emendamento del Pds evoluto 
anche dal governo). Il voto 
unico o disgiunto, il terzo can
didato in ballottaggio Ora, > 
con emandemenb del Pds, si è 
aggiunto un altro argomento 
nella discussione tra le forze 
politiche' la pan opportunità ta 
i sessi Una conferma, inoltre , 
delle difficoltà è arrivata len " 
dalla puntone del comitato dei 
nove della commissione Affari 
costituzionali «Sui nodi politici 
non si è deciso nulla - ha 
uscendo dalla riunione il presi
dente Adriano Gaffi (De) - •' 
saranno i gruppi politici a defi
nire la loro posizione m aula» 
A complicare ultenormente il 
quadro ieri è intervenuta, l'an
ticipazione di un intervista del 
ministro dell Interno Nicola 
Mancino, che uscirà sul prossi
mo numero di Polizia moder
no, il penodico ufficiale della 
polizia di Stato II ministro spe
cifica la sua posizione e pro
pone di rivedere globalmente i 
poten del consiglio 

Tra le novità che la legge 
potrebbe contenere, c'è quella 
relativa al nequilibno dei rap- , 
porti tra i sessi come garantire : 

le pan opportunità a candidati ' 
uomini e donne, dal momento 
che queste ultime continuano 
ad essere sorlorappresentate 
nelle assemblee elettive L'in
tento, è comune tra le forze 
politiche e sarebbe la pnma 

volta che in una legge elettora
le s'introduce 1 elemento delle 
pan opportunità. Ecco come 
Un emendamento del Pds pre
vede di riservare alle donne 
una quota larga di candidature 
al momento della formazione 
delle 1 iste, ma c'è un'obiezione 
di costituzionalità. Più percor-
nbile appare "' ai comissan 
un altra ipotesi, anch essa in
dicata dal Pds e dal verde Boa
to, esso prevede di consentire 
all'elettore anche una seconda 
preferenza, qualora sia per un 
candidato di sesso diverso E 
ancora un'altra proposta: il 
sindaco al momento della 
scelta degli eventuali assessori 
fuori dal consiglio.garantisca 
la presenza di entrambi i sessi 

Nella sua intervista il mini
stro Mancino sostiene che se 
in Parlamento preverrà la scel
ta dell'elezione diretta del sin
daco, sganciata dalla sua mag
gioranza, se ne dovrà prendere 
atto E il ministro avanza la 
proposta che il consiglio perda 
•qualsiasi funzione ammini
strativa attiva» potrà, invtxe 
esercitare solo funzioni di «in-
dinzo e controllo» Secondo 
questa ipotesi verso il governo 
verrebbero spostate sia la de-
tcreminazione di imposte, tas
se e tanffe sia il repenmento 
delle risorse, oltre eie l'attua
zione del programma. «Cosa 
vuol dire - Si chiede Franco 
Bassanim della segretena del 
Pds - che il governo prepara 
un emendamento in base al 
quale il consiglio dà gli indiriz
zi e poi il sindaco fa il bilancio 
e se 1 approva'» Il rischio se
condo I esponente del Pds, è 

, di insabbiare tutto «Ci trove
remmo di fronte a un'ipotesi 
ultrapresidenzialista. Nemme
no nel comune di New YorK il 
sindaco eletto direttamene 
dagli eletton può approvarsi 
da solo il bilancio vorrebbe di
re che ogni 5 anni si dà il pote
re e un uomo solo» 

L 


